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IL CREDITJ) iGRilUO 
11 miJiislro ili agnoulturi), a commetoio 

ini !«stè diretta a multi eoi«aziati eil 
Bummi politioi iinu import mta eiroolara 
suir eaurcizio del eredito agrariu. 

lu essa è cuiisideratu dtipprima coma 
le oauae di iiaturB economica che pos­
sono avure ìuflmio allaanemicii esjilioj-
zioae del credito agrario stauno, si riiienn 
d<i molti ooinpeteuti, nella cuiidiiiioiie 
Bleasa degli latitati ohe fiiron» cUia-
muti air esercizio di esso, nella scarsa 
dìspoiiibilitft dei fondi eho ammiuiati'aiio, 
e nella ditfiooUi dell* emiiaionodel nuovo 
titolo. Le condizioni del mercato' dei 
viilori, già difficili negli anni decorai, 
sono venate iiggi'aviuuioji, e non sem­
bra sicuro, in tanta ìacerteuii, il collo-
camento di uà titolo nuovo. Quindi la 
rilattanza dogli ibtituti, .legnatàmonte 
dei rn'edii, ad emetterlo, quindi il difetto 
delle nuova forza che avrebbero dovuto 
aocresoere la patenicialit& di credito degli 
Istituti ussuniori e deciderli ad intra­
prendere lo più vaste ad iinportaoti o-
peraeioni dei , mutui per miglior:it'Q0uti 
Blabiii, 

À tali àilieohi. ai sarebbe potuto 
ovviare oostìinendu usa org^uizuazione 
dal credito agrario par la quale foase 
oonaentita ud aa grande latitato la e-
misaiooo delle carielle ed agli ht i tnt i 
minori, quasi agenzie di esso, la conces­
sione diretta dei prestiti. Ma vicenda 
dì varia Indole, cne qui non è necessario 
rammentare, impedirono la effetlnazioue 
del disegno. 

Non sono scemati ìatanto i bisogni del­
l'industria agricola nò la urgenza di prov­
vedere in alcuni) contrade del Bagno alle 
trasformazioni oaltarali ed ai migliora­
menti stabili. < ' 

Para limitati a quella forme di agri­
coltura che diano promessa di largo 
profitto e quindi sicitrezza- di aoatoueru 
gli oneri del ciediCo, gli aluti di questo 
non ai addimostrano oggi meno neces-
aari di prima. Si jioaaorio additiiro, a 
ragione di esempio, la intènsi&oaziuue 
delle colture di alcuni fra') principili 
prodotti del nostro sitalo, che ora danno 
assai scarsa gi t tata; lo atdnamentae 
la oouascvaaioiio del prodotto della vi­
gna, la quale, per le recenti trasforma­
zioni, ha preso importanza notevolissima. 

A dar modo ai proprietari ed ai con­
duttori di terre di far produrrò di più 
deve supplire il credito nelle forme ad­
ditate dal Titolo I della legge 23 gen­
naio 1887. Gli impianti occorrenti, por 
il pertezionainento della indnatria eno­
logica debbono invece trarre partito dal 
mutuo ipotecarlo pei miglioi'ameti di'cui 
nel Titolo li della legge predetta. 

Dalle coae aiuora diacorae, sorgono 
problemi che il ministro ha in animo 
di studiare e risolverà col ooncorao del 
consiglio illuminato dei competenti. Egli 
Ila giA promosso la riforma della Com­
missione consultiva per il credito agra­
rio, e aiccomo da cesa deriva un'au­
mento nel numera dei coinpaiienti la 
Commissione, lo lusinga la speranza di 
poter acoogtiere nel ,senq della, mede­
sima altre spiccate inclividnalità del 
Parlamento e della aoieoza e di attin­
gere da tutti quei auggerimeatiche lo 
pongano in grado di attuare riforme, 
qualora alano reputate necessarie, all'at­
tuare riforme, qualora siano reputato 
necessarie, all'attuale ordinamento del 
credito agrario. 

Ma gli occorre anche conosc-ire le 
ragioni, oltre alle ad'litate naili eiroo-
lare, che hanno prodotto la acarpa e 
poco efficace eaplicazione dell'ordina­
mento stesso, e perciò fi appello alla 
comppteusa delle persone cui la circo-
lare venne iodinszata, por avere ampia 
e minutd luformasi'oni intorno ai mo­
tivi del fenomeno lamentato. 

Auguriamo che il ponderono problema 
venga maturamente studiato. 

LE COOPERATIVE INGLESI 
L' ultima statiatice pubblicata dal Se-

giatraiore generale delle cooperative in­
glesi ne ii, il uuioero alla fine del 1890. 
Erano allora 1783 ooatrp, 1699 alla 
chiusura dell'anno precedènte essendo-
Eiene fondate 103 nuova e sciolte 56 
tiel 1890. Ne! 1891 il registro delle so-
cieiù, cooperative ne, pouolae altre 117; 
di cui 48 aouo di consumo, 17 di.pro-
duzione e S2 latterie sociali, 28 di specie 
diverse, Dulie 22 latterie sociali 18 sono 
sorte in Irlanda, dove da parecchi anni 
gli sforzi dei cooperatori si sono ri voi ti 
a questa utile applicazione della nostra 
jde& con vigore e pcraeveTaaza. 

La cifre .leguenti che «i nfurlecoao 
all'anno 1800 mostrano a quale sviluppo 
sia giunta la coopenzione di consumo 
nell'Inghilterra. 12i'>ì aocietA, cho ave­
vano inviato I loro conti al Uegiatralore 
generale, co.itavano 97iìH!j4 soci e avo-
vano fornito, nell'anno, merci per un 
valore cninpiessivo di 29 milioni di lire 
eterlino. A queste 1212 society di oon-
sumo generale ai devono ag|riun|;ei'e 53 
oooperutivo por l'approvvigionamanto 
esolusivo di qualche merce speciale, pane, 
carbone, ciffé, pesce, selvai;irina, vino, 
Vesti. Questa contavano 29125 sooi e 
avevano dlatribnito, nell'anno, merci per 
un valore totale di 668,077 lire ster­
line, .81 cooperative di produzione iio--
veravano 28é43 «od. 18 società di pre­
stiti nvevan 302 soci e avevano fatto 
prestiti nell'anno 1890 por 5224 lire 
sterline. Nell'insiame, 1499 sodalizi che 
ttvevmo fornito i loro conti contavano 
1,064,464 sooi ed arano giunti a una 
cifra oorapleaaiva d'ailari dì 41,601,609 
lire sterline. 

La statistica dell'Ufficio centrale delle 
cooperative inglesi oltre pel 1S9I i nu­
meri Bi'gOHOti: i6i!4 società 1,191,389 
aooi, 48,571,786 lite sterlina di merci 
f.irmte. E il progresso oontinao mera­
viglioso della oooperazione inglese è da 
questi nuinori eloquentsiauuta dimo-' 
dtrato. 

r GEàiilrfÈT&l'iBsr 
Ferve a Brescia unutviva polémica 

fra ì giornali di qnella città patriotica, 
eh' è minacciata di un ritorno dei G-e-
Buìlì, Il oleri'onle Gilladino difende i 
Gijauiti, ed è appoggialo dalla moderata 
Sentinella Bresoiana; la progressista 
Promnoia non li vuole, e polemizza 
valorosamente contro i geanitantl. 

Eneo uno dei suoi ultimi articoli, che 
può essere letto con interesse e con 
prcHtto ovunque: 

« Vogliono tornare a Brescia I £ oi 
sono dei giornali ohe non ci veggoo 
nulla di male II Jì! sì trova strano che 
il partito liberale si agiti per non la­
sciare che vangano a impiantarvi scuola 111' 
Ma dovrebbero anzi i buoni cattolici 
sieseì eeaero i primi ad opporsi a quel 
ritorno, perchè, montre .sembra che I 
Gesuiti lavorino pel bene della Chiesa, 
in realtà nessuno le fece mai danno al 
pan di loro. Non devono dunque ser­
virà a nulla le lezioni della storia? 

C^uesta oi mostra i Gesuiti in urto 
continuo col clero regolare della Ohieaa, 
intenti a soverchiare i parroci ed i ve­
scovi, e ripetutamente osteggiati o con­
dannati da quanto o' 6 dì meglio nella 
Chie-sa. 

Senza ricordara i teologi di Lavanio 
ad altri che li fiagelliirono e aegnarouo 
con marchio indulebile, né l'Università 
ed i parroci di Parigi, I quali oc. aon 
trecento anni appunto li chiamaron ŝ '̂ îSi 
ìniserabi/ei«i impetrarono il loro sfratto 
da quella Francia che pur era .allora 
anche meglio d'ora la figlia primoge-
nita della Chiesa, oi basti il ricordare, 
coma einquant'anni fa, il dotto padre: 
Benedettino Alberto Jaeger, li accusava 
n')! vicino Tirolo in conferenze pubbliche 
tenute ad liiiptuok nel 1843, di aver 
sempre nociuto al benessere materiale 
ed allo sviluppo d'un sano spirito 
rsligiow. 

Ma a che ricercar testimaniaiize di 
gregari per auanto di.stinti, quando un 
papa slesso lia oon un documento so­
lenne pronunziato a carico di quella 
Compagnia la più esplioita condaiini'i' 

Cloraantn XIV non ha egli col suo 
Breve Dominus ac liedemptor tioster, 
eitt dal 1773, soppresso la Compagnia 

Suda Apostoliai ha raanteiinte proscritta 
comò scandalose e nocivo all' ottima di­
sciplina dei uo.'!tumi, e (Inalmonta altro 
COSI! di gravissimo momento a somma­
mente iiBcessnrie por mantonera sana e 
intatta la purità dei dogmi cristiani, a 
da cai non solo nei tempi nostri, ma 
unoora nel passito, sono derivati mol­
tissimi dsniii e inconvenienti >, 

fer quceti motivi, seguita poi Papa 
elemento « n avendo inoltro conaìdarato 
che In Compagnia di. Gesù non è più 
atta a produrre quei cipioai frutti a 
vantaggi pei qnali vg^a fa già ìstitaitii, 
e che anzi appena o in nessun modo ò 
possibile che unssiateudo essa ii renda 
alla Chiesa una vera e lunga pace..,,. 
l)er ciOi con la pienezza dbll' apostolica 
podestà, ealinguiamo, e sopprimiamo 
quella Società », 

E,più oltre ancora,aggiungo il pon­
tefice: «Noi proibiamo ohe il presenta 
Breve aia mai in avvenire ritrijttato. 
fi vogliamo che nesiiuna persona, qua­
lunque sia ora o in immuro la sua aqto-
.rità, pofiHi il! quiilunquo causa o istanza 
giudicare od interprotarp il présente 
Breve, togìiondono a loro Noi atoasi ogni 
potere ad autorità >. 

Oli articoli 34 e 8,5 fdlraimmo poi 
la sàòmuntoa maggióre contro chiun­
que oonlravvetrà al detto Breve» 

Lasciamo che parli da sé questo so­
lenne dooumanto ufiioiale, emanato dal 
capo supremo della''Chiesa oattolica, 
alla coscienza del bituDÌ membri 'della 
medssikna», .' -' ' 

doi Gesuiti? 
Non possiamo qui riferire l'intioro 

documento, troppo lungo,- mìt è prezzo 
1 dell'opera pubblicare le accuse moaae 

contro ili Gesuiti anche. da alti di­
gnitari della Chiesa, trovata vere dal 
papa dopo maturo egame, e per la quali 
agli decretò la loro soppressione, 

Eccole, quali trovanai esposto al­
l 'art. 21 ; 

• Gravissime discordie e contese non 
senza grave iattura delle anime e stu­
pore dei popoli, dalla Booietà (dèi Ge­
suiti) arditamente suscitate contro gli 
ordini religiosi, i luoghi pii e le comu­
nità di qualsivoglia specie; l'interpre-
t'iziona a la pratica usata comnnemsnta 
in alcuni luoghi di riti pagani invece di 
quelli ohe sono dalla Chiesa nelle de­
bite forma approvati; l'uso.e l'inter­
pretazione di quelle sentenze cho la 

MALATTIE DI CUÒIIE ' 
Un melico, illustre, il dott, Ilucbard, 

intervistalo da un reddatnre del ìì'igaro 
sulla malattia di Ferry, ha risposto: 

« Mai le malattie di cuore uono slate 
Ooel frequenti come in qnasto mom'ento, 
e mai gli apsoiallsti lianuo dato tanti 
consulti agli uomini poìitioi. 

& che, si voglia o no, bisogna bone 
nmmeuore che lo emozioni morali, que­
ste emozioni che uasalgono,'.in. tutti i 
minuti della vìt^i, un parlamentare un 
po' attivo dei aoatri tempi, bastano a 
determinare, non una leaione della val­
vole, ma «,na cardio-sclerosi, una dege­
nerazione delle arterie del ouor^f, > una 
di quello malattie checominciaiiocnnuna 
palpitazione, oon un p'illora, a ohe ter­
minano subito, quasi sempre, in una crisi 
d'angina di patto. 

• Un uomo ba sognalo di compiere 
grandi cose. Egli h.i popolato il suo 
paese di scuoia, aome in altri tempi lo 
si popolava di chie.9e; egli ha dato alla 
sua patria un giande impero coloniale. 
UH giorno il telegramma di nn pazzo 
gli rompa bruscamente 11 suo sogno ; è 
una persona san-iibilo, quasi malaticoia, 
malgrado la aua ruvidezza apparente; 
gli amici di ieri gli sputano in viso; 
egli lascia il potere con delle lagrimii 
di rabbia impotente; ma egli non ha 
per questo trovato il riposo: incessan-
lemente, durante anni ed anui, con un 
incredibile.accanimento, lo si lardella di 
ingiurie, lo ai crivella d'accuse, lo ai do-
aigna come il solo uomo nefasto I 

• A ciascuno di questi colpi di spillo 
o di mazza, i vasi del cuora reagiscono 
d'una Invariabile maniera: essi ei rin­
serrano spasmodicamente, e non ò nulla 
in principio, triinuo un po' di pallore 
paGScggiero o di leggera angoscia; ma, 
a poco a poco, questi spasimi si aoon-
raulano e la malattia 'ai organizza. Il 
cuora, malmenato, degsEora, coma presso 
gli altri il cervello. 

« Poi, un giorno, c'è la goccia d'ac­
qua che f,i trabocoiro il vaso. ,L'atton-
lato iuoSeu-sivo di un pazzo, qoa palla 
morta che reca appena una leggera 
contusione nella haie del cuore; ma non 
c'è solo il traumatismo benigno; o'ò an­
che, sopra tutto, l'amarezza di, aver 
suscitato tanti odi, di non poter passeg­
giare per le vie di Parigi senza essere 
iiccjnosciato ed insultato, E da allora la 
malattia di cuora è organizzata. Lo scio­
glimento varrà più o meno presto:- un 
sofiio di gioia tardiva potrà bastare ad 
affrettarlo. 

* » 
« Dal 1803, il vecchio Corviaart se­

gnalava la freque'iza delle morti improv­
vise e delie malattie di oaore nelle e-
pocha turbolenti, specie sotto II Terrore. 
Egli non h.i conosciuto che la prima, 
il terrore roaso; egli ha avuto poi il 
terrore bianco; a noi assistiamo adesso 
al terrore nero, color.d'inchiostro di sthra-
pena. Ciò che si scriva di riprovevole, 
di gravemente cattivo alla nostra epoca, 

è quasi cosi putigenico, cosi snervante 
pur il onore e per il cervello, coma il 
timore della miniiuia. » 

* 
« * 

Ciò che il dottor Huohard non h i vo­
luto formularo nettamente, ei può de­
durre senza rischio d'iiigannurai: Ferry 
è m'irto non por la rottura di un a-
uaurisina, ma di nn attacco di angina di 
petto, lintomo nltinio di una cardio-scla-
rosi, di cui la aua impopolarità prolun­
gata è presso a poco la sola causa am-
masibile, non e.-sendo il malato nò un 
grande fumatore, né nn bevitore; a pena 
a pena agli aveva, di tanto in tanto, 
(lolle leggera orisi di gotta. 

E citeremo, ad nvvalorato le asser­
zioni dal dottor Huohard, il caso di un 
uomo politico italiano, testò defunto, 
alla cui morte non furono certamente 
aetranee lo contrarietà della politioa. 

UN PROGETTO DELL'ON. VALLI 
sulle incompabilità deyr impiegati 

Il deputato Eugenio Valli, ohe ai è 
occupito dalla legge sullo stalo degli 
impiegati— prima con una interpellanza 
a poi nella discussione del progetta 
sulla pensioni — ha presentato alta 
Camera il seguente progetto di aua i-
niziativa di cui già gli uffici ammisero 

,la lettura: 
Art, 1 — L'ufficio di impiagato dallo 

Stato ò incompatibile C'>il'esercizia di 
qualunque' professione, arta a mestiera, 
colle fuuzioni di amministratore di so­
cietà oommaroiali e industriali'e calle 
qualità e fubzioni. di direttore a redat­
tore dì giornali politici. 

È fjtto divieto all'impiegato dello 
Stato di manifeslara col mezzo di arti­
coli 0 di cori'ispondenzo a giornali i 
propri apprazzameatì dì indole esclusi-
vamente .politica intorno agli atti del 
Governo, 

Art, 2 — -Le punizioni agli impie­
gati dello Stato por la oontravvonziouo 
all'ortioolo préoadenta sono: 

• a) per la prima volta, la oansnra: 
b) In caso di recidiva, la sosponsione 

dallo stipendio da nuo a 80 giorni: 
' o) in caso finalmente di recidiva ul­

teriore, la sospensione dello atipendìo 
da uno a sai mesi. 

Art. 3 — .L* censura viene inflitta 
pél iaoritto dal capo di ufficio Imme­
diato, sentito prima l'impiegato nella 
sue gÌMstiflcozioni, e in basa ai doon-
menti relativi, ohe dovranno allegarsi 
in originale al relativo processo ver­
bale. 

La aoapsnsiono dallo stipandio da nn 
giorno a 30 giorni e da un moaa a 6 
mesi ascondo i oasi, sarà decretata dalla 
Commissione di disciplina, costituita se­
condo le norme da determinarsi per De­
creto Reale. 

Art. 4 -— Contro le decisioni dalla 
Commissione di diaoiplina, l'impiegato 
potrà ricorrere entro 16 giorni dalla 
oomunicaziona (attagli in via d' ufficio, 
alla Sezione IV .del Consiglio di Stato, 
secondo la norme di cui' nella' legge 2 
giugno 1889 e relativo Regolamento. 

— '—' T "" ' 

IL ROMANZO 
d e l modlcn nwclea i i t to 

Scrìve la Capitate: 
« Il fatto ò noto, sebbene non se na 

sappiano i particolari. Supponiamo cho 
sia avvenuto a Ispithan o a Yeddo, 

Un medico illustre è morto poco U. 
1 sintomi della malattia non parvero 
tali da far preauiuaie nulla di non or­
dinano; nondimeno ancora non era se-

• poito III svauturato, ohe già si sparge­
vano voci terribili, E una parola la 
breve dominò tutte le altre, come la gran 
voce dell'Oceano dumina tutti gli altri 
strepiti inferiori : la parola Veleno ! 
;.. Abbiamo, raccolto le più dilìgenti no­
tizie,'ed ecco quello che abbiamo potuto 
sapere, '- ' : . . 

II. vegliardo aveva in casa una came­
riera, dna giovinetta. Egli l'aveva ac­
colta come una figlia; il suo cuore, stra­
ziato da disillusioni Cfudeìi, si paoal-
dava al contatto di quella oreàtura che 
egli aveva salvato dalla miseria, forse 
dali'abbiozione-' Eqaando si accorse cho 
una persona della sua famìglia insidiava 
questa ragazza, il vegliardo oostvinae 
quella persona a partire. 

L'assenza durò duo anni. In questo 
fr.attempo alla caraorier.i pervennero due 
leuerè, piena di biechi consigli : due 

'lèttera che da sole costituivano nu de­
litto. 

La donna serbò queste lettere.,. 

L'uomo tornò ; ai miao di nuovo d'at­
torno alla giovane, oha non trovùiin eò 
III forza di resistere, di oaooiarc l'insi-
diatora, X! padr,-)B9 si aooorse di. tutto, 
e cacciò via la giovane. 

Un quasta voli» vendicarsi doll'aomp 
a cui dovi.(va la aua avontara. Ella con­
segnò al medico le due lottare terribili.,. 

Che oaore tu il tuo, povero a nobile 
vacuino, al vedere il freddo oinismo di 
ohi invocava la tua mortai... Egli dap­
prima non credette B.aòslasao ; poi, in­
vaso da giusto adegno, chiuse i due ter­
ribili documenti in una busta, e sa qua-
aia scrisse : 

• Da consagaarsi dopo la mia motte 
al procuratore del Ha I « 

'Venne la morte ; e fu notata da tutti 
la freddezza che mostrò aampre il mo­
ribondo di fronte alla oacezza o ai soo-
oorsi ohe da parto della famiglia gli 
erano prodigati. 

Chi lo sa? forse il misero, colla menta 
turbata dall'avvioinarsl dell'ora suprema, 
vedeva In ohi avrebbe dovuto eseergli 
piti caro, nn nemica 1 

Qui ooHviane aggìatigafa olia l'duìora 
della duo lettere aveva soatenuto trat­
tarsi di uno saharzo, a che II,,, padre ci 
aveva creduto — o almeno aveva mo­
strato di «radervi. 

Un eseoutora testamentario trovò ftft 
le oarts del defunto il plico collo due 
l8(tere, 'Vinto dislle preghiera indirizza­
tegli, e t a w p!» ostiate forna e. oonsa-
gnera quei documenti accusatori, quando 
nn eslranéo, che era presènte; avvertiva 
che sarebbo atato assai parlcoloso il aot-
trara o distruggere' carta di cui l'auto­
rità non p"teva ignorare l'esistenza. 

L'esecutore, spaventato, conservò le 
due lettere ; o quando il proouratora 
del Ke, messo in allarme da una piog­
gia di lettera anonime e dalla grida di 
una povera e fedele vecohierolU, t i-
ohiese quella lettera, le- ebbe immedia-
tamenta. 

E ora la giustizia dirà l'ultima pa­
rola. Possa liuesta rendere 'la calma a-
gli innocenti — o colpire i rei, sa ve 
na sono, colla sna spada inesufabile ! » 

L' ultimo dei « Rougon-Maoquart » 
v ' 

La Revue Hebdomadaire di Parigi 
ha incominciato nel ano ultimo numero 
la pubblicazione del Doaleur l'ascal, 
l'ultimo romanzo di GImiiio tioitt, e l'ul­
timo della sene dei .Kuugou-Macquari. 
la ventitré unni, cioè dalla Forlune des 
liowgon, apparso nelle appendici del 
Sleale, Io Zola ò riuscito a oandurre a 
compimento il suo ciclo, che visto nel 
complesso appare ed è un'opera vera­
mente colossale. 

Il Vocteur Pascal è la sintesi, la 
conolusiona logioa dai vari.episodi sparsi 
nei prscadanti romanzi: dicesi anzi ohe 
in una sola pagina a con dlcianove frasi 
10 Zola abbia riassunto a ainiatizzato i 
dioianove volumi, dalla Porlune des 
liougon alla Dèl/disle, 

Nel Dooteur Pascal, lo Zola ritorna 
alla Provenza, donde aveva preso le 
mosse, ed il paesaggio soleggialo e ri­
dente incomincia il romanzo, ohe è una 
affermazione di fode nel progresso del-
l'-umanità'> a d'ispetto'.dal - mali e degli 
strazii cha 1' affliggono, ei'alaudo cosi 
l'assurda leggenda che ad ogni costo 
voleva ravvisare io lui aù pessimista. 
11 dott. Pascal serve di perno ad una 
stona di amore appassionato, una storia 
intima destinata a far contrasto coi 
grandi quadri dalla Débàcle; ad a fianco 
dell'amore al svolge la lotta tra la scienza 
e la feda, «ha è tanta parte della vita 
moderna; Coloro cho hanno letto il nuovo 
romauso, assicurano che à uno doi mi­
gliori dell' autore, certo uno dei più 
commoventi. 

i i i i I l I I 1 -

LA RIVISTA MILITARE 
e i l c l l n 8<||Mui«!ri» 

in onore dell'iinperatore di Germania 
Per disposizione del ministro delia 

guerra, le truppe ohe prenderanno parte 
alla rivista in onora dell'lmperatora di 
Germania, 'saranno agli ordini del te­
nente ganera!^ Di S^io. Marzana, eo' 
mandante il IX Corpo d'armata. 

'Il generale Mooenni comanderà la 
prima divisione di rivista, composta dì 
nove brigate, reggimenti 11 , 12, 69, e 
70, comandata dai generali -Gobbo a 
Aymooino. 

La seconda divisione è oimposta doi 
reggimenti 3, !4, 20, 67, formanti due 
brigato comandate dai generali Otto-
louglii e Cianchi. 



IL FRIULI 
nikmjimsmifatBVBiV! L'«il5g!WwgìroTBgwi«y>B5asqafflK«gg>^ yi» •"»*gig?»i^ «"J." MUIJWJI! 

La divia'ono sui, al comiindo dei ge­
nerale yvbato. 

Il generale Fionglii, ispettore delia 
oavaliei'itt, cuinendiM'A la diviuione di 
cavalleria; ì dim reggimenti bersaglieri 
saranno ooraacdati dal generale Brnto 
Brnti; I due veggiinenti alpini saranno 
comandaci dal loto laiiettore generalo 
Heuech. 

I.'artigllaria aar& al nomando dal ge­
neralo De RÌÌA. 

» 
w * 

Secondo le disposÌ7.ioQi dato dal 
mìDistcro della marina, alla rivista che 
avri iuogo a Napoli, in onore dell'im­
peratore di Germania, prenderà, parte 
la equadra permanente, su tve divisioni, 
al coiuandn del vles-amuiiragìio Tom­
maso di Savoja. 

Alla rivista prendarili parte anche la 
ooraziatii Re Umberto al comando del 
capuano di vascello coinm. Jjettùlo: la 
liorazzat» earft aggregata alla squadra. 

Cd passaggio in armamento della 
oorazznta Ualia, tutte le nostro mag­
giori navi prenderanno parte alla rivista, 
la quale riuaoirì anche più solenne di 
quella del 1888. 

Una nuova « potente cornzznta au­
menta la l'orza del naviglio, il Re Um 
bario, ohe fa votata nel 1888 nel can­
tiere di Uaatellainare alla presenza del­
l'imperatore. 

La coppia imperiale coi duchi im­
barcherà sul Smoja per la traversata 
da Napoli a SpeKia; il Savoja sar i 
scortato dalle tre divisioni delia squadra. 

£ principi stranieri, che non trova, 
rebbero posto a bordo del Savoja, im­
barcheranno sulla nave ammiraglia della 
sqaiidra, su cui sventola l'insegna di 
corùnudo del principe Tommiiso. 

Le dispoalzioni date fanno ritenere 
che la nostra marina dimostrerà in quei 
giorni tutta la sua potenza e il suo valore. 

Il gran Tcrneo del 25 aprile 
par le noiize d'argento dei Sovrani 

£01:0 alcune notizie sul giMn 'l'orneo 
che avrik luogo alla villa Borghese mar-
tedi 25 aprile per festeggiale le nozze 
d'argento dei Sovrani. 

Il concetto generale del Torneo sarà 
quello di rappresentare le quutlro grandi 
epoche della stona di Uasj S.iVoia, coi 
personaggi più noti delle epoche me­
desime, che saranno sostenuti dal prin­
cipe di Napoli, dal Buca d'Aosta, dal 
C'unte di Torino e dal Duca degli A-
bruzzi, e questi principi tutti avranno 
al loro seguito iinmerusi cavalieri, 

Umberto B ancamano, capo stipite 
dulia Casa Sabauda SJrà ruppresentuto 
dal Duo» d'Aosta; Amedeo VUI il Pa­
cifico, che fu poi Papa Felice Y, dal 
Duca dogli Abruzzi; Vittorio Amedeo 
II, pi'imo He di iiardogua, dal Conte 
di Torino, a il Principe d\ Napoli rap­
presenterà il gran Mastro doU'ordiue 
dell' Auuunìsiiiia, personiScaiido cosi 
tntia la discendenza dell'augusta Casa 
Sabauda, 

Ogni personaggio sarà preceduto dal 
paggio potta-corona e da quattro pag­
getti, e sarà seguito da uno stuolo di 
cavalieri e daduu portastendardi, tutti 
noi costumi delle differenti epoche. 

Oltre al Torneo propriamente detto, 
cui prenderanno parte oltre 350 cava­
lieri fra uftigiali e borghesi, ai avrà 
uno splendido corteggio, ove figureranno 
gruppi di armigeri, trombettieri, ar­
chibugieri, alabardieri che nel laro 
insieme daranno un'esatta idea crono­
logica delia varioià dei costumi dal se­
colo X all'epoca presente. 

Due elezioni politiche importanti 
citutostutu 

La Giunta per l'elezioni ha deliberato 
ad unanimità di proporre alla Camera 
r aunullamcnto delle elezioni di Pozzi, 
nel Collegio di Corteolona, dove rimase 
soccombente Cavallotti. 

La ixittuta stessa h[> dichiaralo con­
testata la elezione di Palmi, dova rimase 
doucombente l'ox ministro Tujani. 

LE lUVOLViLIOM AMERICANE 

Il Times ha da Yalparaiso ohe gli 
Insorti di fiio (ìranda aaooheggiarouo 
la città di LeplegMtta. Gli abitanti re­
sistettero; quaranta di essi furono uccisi. 

Il generale Teclos, comandante delle 
troppo del Governo, marcia sopra 3ago 
occupata dagli insorti. 

UN ALTRO GIORNALISTA 
espulso dalla Francia 

Il ministro dell' interno ha espulso 
Drandes, coriispondenta del lìerlmer 
Tagblalt, por avere annunziato che il 
famoso X. ohe riaoossa lo cheque di 
500,001) franchi dalla compafiiiia del 
Panama, era Ernesto Carnot, tiglio del 
presidente delhi Itepubblioa. 

Conferenza monetaria di Bruxelles 

SI ha da Wnohmgton ohe tutti i de­
legati alla C'infarenxu iiit";na7.ioni!o 
monetaria di Bruxelles si dimisero. 

Oredesi cho Cleveland incaricherà 
somplicomsnte il ministro degli Stati 
Uniti a Bruxelles di aa daterà alla Con­
ferenza, se Ki Goovooherà ancora. 

La Une di un grande sciopero 

Dopo uuo sciopero di parecchi m<?si 
degli operai filatori del Lanoushlre. che 
produsse un grande danno,6 sopravve­
nuto stamane l'accordo fra i padroni e 
gli epurai, che accettano In riduzion-i 
dei salari a sotte peiico per libbra. 

Gli opifici si riapriranno lunedi. 

Il linguaggio dei... fiammiferi I 
Sicuro, anche questo linguaggio, dopo 

quello del fazzoletto, dopo quello del-
I ombrello, eoo. 

State a sentire: 
— Lasciar eliderò in terra la acatoU 

dei fiammiferi, significa: Mi avete ab­
bandonato? Tradito? 

— Fra due scatole sceglierne una, 
significa: Vi dò la preferenza come la 
più bella. 

— Aprire sgarbatamente In scatola in 
modo da strapparne il tiretto, signifioa: 
Se non mi amate faccio uno sproposito. 

— Guarderò e riguardare il disegno 
doli» scatola, signilìca: Come slete vez­
zosa I 

•— Sfregare il fiammifero quattro volte, 
significa: Ho bisogno di pailaivi a quat-
tr'oochi. 

— Acoendere il fiammifero e spe­
gnerlo sen^sa accendere lo zigiro, signi­
fica: Binanzi a vai non so quel che mi 
faccia. Io vi amo I 

— Trovarsi in talea più di una sca­
tola di fiammiferi, significa: Ne ho pa-
recohie a mia disposizione. 

— Gettare scatola, fiammiferi .e zi-
garo insieme, significa: Tutto 6 finito, 
andate al diavolo.I 

X 
Curiosa e iatoressantissitna lista. 
Un giornale amsriouno pubblica la 

lista seguente di ciò che fa servito agli 
invitati dal signor Cleveland, al ballo 
d'inangurazione della presidenza degli 
Stati Uniti, alla Casa Bianca, il 4 
marzo : 

65,000 ostriche, 8700 litri di mine-
atra, 10,000 crocchette di pesile, 7000 
sandioic/is, 676 litri di gamberi salati, 
1500 litri di ragout di tartaruga, lòOO 
polli, 150 tacchini in galantina, 700 li­
tri di punch al rhum, 800 libbre di pa­
sticcio di fegato grasso, 6700 litri di 
sorbetto. 16,000 litri di birra, DOOO li­
tri di vini diversi, 32,000 sigari, 6000 
sigarette, e una ragguardevole quantità 
di bioohierisi di cognac. 

Gli invitati al ballo erano più di 
11,000. 

Stanno ollegri alla Gasa Bianca I 
X 

Cronache friulane. 
Marzo (1387;. Quelli di Avhino do­

mandano a quei di Bacile 20 balestrieri 
per difendersi da quei di Polcenigo. 

X 
Un pensiero al giorno. 
La v,inità degli altri ci displace per­

chè ferisce la nostra, 

X 
La sfinge. Monoverbn, 

Spiegaz. dello sciarada precedente: 
CARO LINA 

y 
Per finire. 
Tra due donnine di mondo. 
La virtuosa — Oh, cara mia, credete 

voi ohe non mi sia venuta, come a voi, 
un boi mattino l'idea di.... peccare. Ma 
via, lio resistito.... 

L'altra — Eh, di mattina, lo credo. 
Ma questa idea non vi è mai venuta 
di aera? 

Penna e Forbici.-

STÀBYLIMENTT BAOOLÒ&ÌCÓ 

già. Carlo Antongiuì 
Gassano - Magnago 

Seme buchi puramente cellu­
lare selezionato u garantito a 
zero gradi d'infezione 

Incrociato bianco-giallo di 
speciale protluziouo coui'ezio-
nato colla gialla pura di Mil-
la.s bianco Giapponese. 

Per i prezzi e coutlizioni ri­
volgersi alla ditta Vimceuxo 
SIur«UI, UfUnc. 

BELA PROYÌEIA , 
La ferrovia Monfalcono-Cervignano 

» li SUD BlIaDOiamentft 
COLLA LINEA UDjtlE-PORTOGRUARO 
Leggiamo, no! Pìccolo di Trieste ; 
< La notizia telegrafica da Vienna, 

ohe il Parlamento nustriaoo avovu vo­
tato la tanto desiderata ferrovia Jlon-
faloono-Ctrvignano, destò la più grata 
impresaioDe in quest'ultima città, che 
che 9Ì vedrà in breve congiunta mediante 
ferrovia a Trieste e a Gorizia. 

Noi oì siamo spesse volte occupati di 
questo breve tronco ferroviario acoen-
iuando tut ta la sua importanza. 

Sappiamo che i lavori vorranno con­
dotti con alacrità, e che si terrà conto 
dei molti lavoratori delle Basse friu­
lano che cercano occupazione. Però con 
l'approvazione del tratto Monfalcone-
Gervignano non 6 stato fatto ohe il primo 
passo. Una grande importanza la nuova 
lìnea l'acquisterà soltanto con l'allao-
ciamonto alla ferrovia S. Giorgio di 
NogaroPalina-Latisaiia-Mcstre. 

Converrà quindi iniziare nn'azione af­
finchè!! anche da parte del Governo ita­
liano ai cooperi all'attuazione del pro­
getto complessivo, che riuscirebbe di 
grande utilità al Ilnaso Veneto ed al 
Basso Friuli, senza contaro che la di-
rettissima Trieste-Venezia sarebbe un 
fatto oompiato. Non ò da diibitaro che 
nel Regno vicino il progetto della di­
rettissima Trieste-Venezia incontrerà 
tat to il favore, perchè contro asso non 
militano difficoltà d'indole tecnica uè 
finanziaria, r 

F c r r o v l i » D d i u » - S t i t i l t u -
b c r j ( o . Col giorno SI corr. le stazioni 
di Spilìmbergo, S. Giorgio dalla Richin-
velda 0 Vai vasone, sono state ammesse 
alla vendita del biglietti giornalieri di 
andata-ritorno in destinazione di Udine, 
ai prezzi seguenti; 

Da Spilimbergo a Udine, prima classe 
lire 8.90, seconila 6.20, terza 4.00. 

Da S. Giorgio della Richinvelda a 
Udine, prima elasso 7.'75, floaopda6.40, 
terza 3 60. 

Da Valvasone a Udine prima olasae 
lire 6.90, seconda 4 80, terza 3.10. 

Al prezzi sopra esposti devonsi ag­
giungere centesimi 6 per tasiiu di bollo. 

Nfe l lu S a l a V c a t r o l e «Il H. 
ttaaicto domani a sera ul'.e ore 8 e 
mezza la « Società Comica Udinese Pie­
tro lìorutti « darà una recita straordi­
naria con il seguente programma : Il 
^htal<jhìutl commedia in 3 atti dell'avv. 
G. E . Lazzarini. 

Dopo la uommedia il socio aig. V. 
Basohiora deolainorà//a/ip'ì"!e di'Bo/,5an, 
composizione poetica di Pietro Zoniili. 

Darà termine alla r e c t i la brillantis­
sima farsa in un atto / fastidis di un 
piiar omp. 

ì i ' i K l i o S i i n t i i r n t o . Fa denun­
ciato alla Pretura di Tarcento tal An. 
tomo Croatto perchè in rissa per que­
stioni d'loteresse, feriva il propio padre 
Luigi Croatto da Ciseriis, con una pa­
letta da fuoco, e gli causava al capo 
una lesione giudicata guarìbile in quin­
dici giorni. 

E i n t t r o a r r e s t a t o . L'altra notte 
venne arrestato a Trieste il marinaio 
Luigi P., d'anui 28, da Latisaua, perchè 
rubò ad una donna di facili costumi il 
portamonete contenente soldi 96 ed 
alcuni biglietti del monte. 

Magro bottino! 
Le guardie però acoini{.irono il gio-

vinotto, gli tolsero il bottino, restitui­
rono il tutto alla donna, e poi condus­
sero Luigi in prigione. 

GRONAGàJITTAlìIÌIA 
C W U B I I K Ì I O « a i u u n n l « . Il Con­

siglio comunale è convocato pel giorno 
di .merdoledl 29 marzo corrente, alle 
oro otto di Slira, per trattare il se-
guente ordine del giorno : 

Seduta pubblica, 
1. Ratifica di deliberazione d' urgenza 

delia Giunta Munioipale per autoriz 
zazione al Sindaco di stare in giudizio 
contro il s'g. Hoeke Giovmni per pa­
gamento di L. 3S0 da esso dovute al 
Comune, 

2. Nozze d'argento delle L. L. M. 
M. — Partecipazioni « proposte. 

3. Croce Rossa Italiana — acquisto 
di una azione perpetua (II deliberazione], 

i. Rinuncia del sig. cav. Lanfranco 
Morgante alla carica di consigliere co­
munale ed agli incarichi speciali con-
fiiritigli dal Consiglio. 

b. Revisione della lista degli elettori 
politici 1893. 

6. ConvHnzione coli' amministrazione 
dulia ferrovie per la tresm ssione in 
Città dell'ora dell'orologio della Stazione. 

7. Monte di Pietà - - nomina di un 
Consigliere d'arnrainistraziono. 

8. Cassa di Risparmio —• nomina di 
un Consigliare iVamoiinistrazioue. 

""-y^a—"**"—— ••• '•a!W!!.B?!!»aì9ĝ juw."'iiu!'"L'j" 

Seduta privata. 
1, Snsfiidio alla figlia del fu Bianchi 

Pietro ex ìmpii'gato Munioipalo (I. de­
liberazione). 

' 'fi. Ricouf-irma di quattro insegnanti 
comunali. 

E<a ro i i f i i r i ^nasa <ll i e r i «MurM 
i l e ) p r » r . C r H C n s e c t t l . Plutarco 
Immaginò una donna che in uu» mano 
teneva una secchia e nell'altra una fiac-
ools; con la prima voleva spegnere l'In­
ferno, ron l'altra abbruciare il Paradiso, 
affinchè gli uomini non operassero il 
bene per averne premio, e t'uggissero il 
inalo solo per timore del castigo. In­
vece in questi tempi di languida fede, 
il! tutte le nostre azioni ci preoccupiamo 
del biasimo o dell'aminirazioue altrui, 
ed operiamo sempre dietro l'i'npnlso di 
quella molla sociale ch'è la pubblica 
opinione. 

fì la pubblica opinione che ci fa eroi 
0 vigliacchi, cho oi fa compiere nobili 
ed abbiette anioni, ohe sposso abbatte 
il vero genio,* per inual/itre l'ignoranza 
codarda, che, striaoiando, s'affosiona i 
più. Livonaino pensando a quello ohe 
il mondo dirà di noi, e ci curiamo più 
dì CIÒ che dicano cento nullità, ohe di 
ciò elio dice un sol uomo d'iugegnu. 
Solo colui ohe si vibra in alto come 
l'aquila, 0 cho si contenta di strisciar 
come la lumaca, solo colai non fa oonto 
della pubblica upiuiune, M-j il rimanente 
vi s'abbassa, di maniera che va sninpro 
più scomparendo l'eccentricità, vera di 
mostiaziono d'indipendenza di carattere. 
E ropioione pubblica ci fa spesso ope­
rare diversamentoda quello che vorremmo 
e oi fa vestire in fogge strane che fa­
ranno ridere i posteri, come noi rìdiamo 
delle mode dei nonni. 

Si disse che l'opinione più aulica e 
diffusa, è quella cho più s'avvicina alla 
verità; ma il giudizio di Socrate, hi 
morte di Cristo, la persecuzione alle 
streghe, non bastano per dimostrare il 
contrario? E fra Galileo che sosteneva 
il giro della lerrn, o il popolo ohe lo 
beffava chiamandolo eretico, ohi aveva 
ragione? Chi aveva ragiona fra Colombo 
che accertava l'esistenza di nuove terre, 
e la folla incredula e beffarda ohe lo 
credeva pazzo? In questi casi un indi­
viduo avev.i ragione ed un popolo in­
tero aveva torto. 

Tutte le scoperte e la invenzioni, sul 
principio sembrarono addirittura ersaie, 
e.l il tempo soltaato venne mutando 
la publica opinione. 

E poi la perseveranza A, od è sem 
pre stata, una difficile virtù; ed il po­
polo, come il bambino che muta spesso 
giocattoli, calpesta oggi chi ieri applau­
diva, passa facilmente dall'inno all'im-
prccazione, diventa sua vittima oggi, 
l'idolo adorato di ieri; se scorge in esso 
la più pìccola impercettib le macchili, 
io calpesta e tanto più in basso lo getta, 
quanto più prima l'avev.i innalzato. 
Cesare ben a ragiona diceva che l'a­
vrebbe più coperto d'obbrobrio una 
sconfitta, cho di gloria cento vittorie. 

LI' opinione pubblica ha un.i grande 
influenza nei Governi e più di tutto nei 
costituzionali, dove la libertà più ri­
fulge. Di qnesta opinione publica sono 
organi la stampa, le elezioni, il Parla­
mento, il diritto di petizione, d'associa--
zione, ecc. La stampa è spuaso sostegno 
ad ambizioni che salgono, ed ni tira» ape-
raoza d' ambizioni cadute, tanto più che 
si serve spesso dell' anonimo ohe inceppa 
la publica opinione. Spessissimo con 
poche parola gettate là leggermente, il 
giornalista atterra in un giorno un edi­
ficio fabbricato con infinita pazienza in 
lunghi anni di sacrifizi e di fatiche. 
Se la stampa diveni.^se la vera manife­
stazione della spirito popolare o dello 
spirito d' un partito, allora la pubblica 
opinione avrebbe un indirizzo sicuro. 

Le elezioni sono un altro organo 
della pubblica opinione, ma un organo 
ormai di poco valore, giacché i candidati, 
S'Tvendosi di mezzi indegni per raggi-
rara il popolo ignorante, ne comprano 
la coscienza ed il voto. E. cosi il Par­
lamento non è, né può essrre mod-'llo 
d'educazione morale pel paese, ma in-
veOQ è spesso un campo di lotte perso­
nali e d'intrighi. 

Il diritto d' associazione, eh' è stato 
il fattore di tutti i grandi fatti d 'In­
ghilterra, questo diritto è assai poco u-
sato in Italia. Gli nomini, freddi e calmi, 
si ridestano e ai uniscono eoltanto nei 
grandi momenti; allora compiono eroi­
smi, ma non sono capaci di modeste 
virtù nei giorni tranquilli. 

Altri organi dell'opinione publica, e 
forse non meno importanti, sono ì sa­
lotti, 1 caffè, le osterie. Nelle sale ele­
ganti, con una facezia od un maligno 
sottinteso, a cui rispondono le occhiale 
espressive di molti, si forma la fama 
delle persone. E cosi la maldicenza, con 
le scarpe di panno per non farsi sen­
tire, turba la serenità delle famìglie, 
arresta le più gentili aspirazioni, raf­
fredda i più ardenti entusiasmi, li pet­
tegolezzo, punito nel Canada coll'immer-

. gere nell'acqua lu donna pettegola al 
• oospetto delia folla, il pettegolezzo ha 

molta Influenza snll'.ipinione publica ; o 
quelle idee cho malignamente ni diffon­
dono, vengono accettate anche dall'otti-
Oliata, poiché tutti oi basiamo sulla 
convinzione che < non si muove foglia, 
so non è il vento •. 

La publica opinione, di ouì si fa tanto 
conto, è dunque Einaaso la convinzione 
di pochi oziosi, che si prefiggono il 
compito d'osservare tutto e di ma­
lignar su tutto. E non succede quasi 
sempre ohe compatisce meco, chi ha 
più bisogno d'esseie compatito? ohe 
l'ozioso 0 lo scioperato crìtica ohi poco 
lavora? cb-t il vizioso ed il maligno si 
scatena contro i maligni ed I viziosi? 

G'6 dunque bisogno d'una grande 
riforma morale ed Intellettualo, perchè 
questa opinione pubblica sia il movente 
di gr-indi cose, Ai ricchi, dunque, ai 
possenti, aiutati dalla coltura che il 
popolo non pnssiedo, al ricchi, schivi da 
malignità, d'ambizioui e finzioni, 8,.otta 
questa nobile ini/iativa, at'fiuchè il po­
polo, illuuiiniito, sappia rettamente giu­
dicare, e l'opinione publica divenga la 
vera manifestaziono dello spìrito na­
zionale. 

Questo nnsnnto della conferenzabollia-
sima del prof. Eracassettl, che fu atten­
tamente ascoltato e più volte applaudito 
da nn numeroso uditorio, a formare il 
quale cUD00rs<>ro per buona parte le si­
gnore. 

Gimia. 

IAW c i t u f c r o s i z a <ìt q u « t i t a 
s e r a n l l ' I ' s t l t i i f < i T r c i i i v o . Cra. 
diamo utile ricordar» che- all'intori'a. 
sante conferenza che il prof. Olivero 
terrà stasera allo ore 8, si può avere 
libero e gratuito accesso. Il conferen­
ziere esporrà il suo temi in forma pi-,-
polare, e quindi alla portati di tutte la 
intelligenze, Co cho siain certi ohe ai-
tir^irà uu numeroso uditorio sarà l'at­
trattiva di veder esposti elonui lavori 
eseguiti — figurarsi con quanta fatica 
e p'izienza degli insegnanti! — da idioti 
ìmbeuilli e tardivi (f'renasienioi) che nel­
l'Istituto «Paodagogiuma di Nervi (Ligu­
ria) ricevono islruziuna ed educaziuue. 

Tutti I medici, ^gl'inai'gnanti, o le per­
sone che amauo realmente il progresso 
soientifico, non devono mancare all'inie-
ressaute e inferenza pratica dell'egregio 
prof. Olivero. 

l a i t o t t u f i a i i n o u i i H i c n t i e 
s c a v i . Nelle nomine contenute nell'ul­
timo Bollettino della pubblica istru­
zione, da noi pubblicate ieri, abbiamo 
oramesao la qualifica ai monumenti' e 
soavi agi'Ispettori dei quili abbiamo 
dato i nomi. 

Ver In c l e a S o n i d « l l u Htt' 
c i e t à <t | iKrula< Ricordiamo ai soci 
dolla Società operaia che dnniani, al 
Teatro Nazi',n.tle, resteranno operto le 
urne dalle ore 9 ant. alle 4 pom., per 
la nomina del presidente e di nove co .-
aiglieri. 

— Riceviamo la seguente: 
Preghiamo la sua bontà a pubblicare 

la qui unita lista : 
Consoci elettori! 

Diversi operai, amanti del buon an­
damento ftociale, propongono ai vostri 
siiifragi la seguente lista: 

Presidanla 
Flaibani Giuseppe, calzolaio. 

GoR3igli«r! 
Piccini Antonio, calderaio. 
Creraeae Antonio, tipografo, 
Mattionl Vincenzo, pittore. 
Gamblerasi Giovanni, libraio. 
Martinoigh Pietro, calzolaio. 
Pizzio Francesco, tintore, 
Cassio Antonio, tipografo. 
Fauna Antonio, cappellaio. 
ÌVIoudioi Carlo, bandiiio. 

Ci ò stata comunicata anche la se­
guente lista: 

Presidente 
Flaibani Giuseppe, calzolaio. 

Consiglieri 
Alessi Luigi, tappezziere. 
Ceria Celestino, negoziante. 
Cremese Antonio, tipografo. 
Gambierasi Giovanni, libraio. 
Mattionl Vincenzo, pittore. 
Piccini Auto lio, calderaio. 
Pizzio Fianceaco, tintore. 
Rio Giuv. Batt., sarto. 
Rizzani Leonunlo, imprciditora 

Ed una terza coi nomi seguent: 

Presidente . . 
£'iaibani Giuseppe, onlzoiaio 

Consiglieri 
Pizzio Francosco, tintore. 
Mattioni Vincenzo, pittorSi 
Celesti Napoleone, meccanico, 
Gamblerasi Giovanni, libralo. 
Rizzanì Leonardo, imprenditore. 
Cremese Antonio, tipografo. 

' Sebastianulti Angelo, tipografo, 
Nigris Giuseppe, calzilaio. 
Pignat Luigi, fotografo. 

D I c k i a r a z i o E i u 
Nel Ri-,veglio d'oggi vedo designato 

il mio nomo a Presidente dell^ Società 



IL FRIULI 
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Generale Operaia. Nel raoutre ringrazio 
per l'onore ohe ai vorrebbe fanui, devo 
ilichinrire eh» non tnl è dato per nea-
nati conto di accettare ijuella canoa, 
poiché ho sempre dichi.irato n tutti quei 
gsotili eh'! mi nffioiurono, ohs io in­
tendo chi> i! Presidente della S(ici<U& 
Operaia debba ea«ert! UD operaio, e tino 
a che ci aotio o p e n i , o ve ne sono, che 
poasanii eaiere eletti a quella carica, non 
ai può penaarfì ud .'leggnrn uno ohe non 
6 proprio tale. (Hoo, Qambierasi. 

S i i n i c l A i l i V i r o n N e g i i o 
NnSElonnlti tli tTillni;. La pre-ii-
denKa della Sociutil ci cuiuunioj ohe 
coli deliberazione udiernii ha fisHato la 
data del 'i'i aprilo pruaniino pur la i" 
naugurtiKÌone del Campo di Tiro, con 
una gara indivuluale. 

Con appoaito avvìao a ano tempo ver­
ranno fat te nule le oiodalilà ilella i-
iiaiif^nr'ixioiie, ed i giorni in ciii il ber-
asglio earÈL aperto ai Soci per le oaer-
citaziuni. 

C t r o l n g ì o o l c t t f i c i t . Fra il no­
stro Slanioipio « la Società delle St rade 
Fer ra te Meridionali is s ta ta stipulata 
una ciiiivenzinne per la conceaeioae dì 
t rasportare in C i t t ì mediante un noD-
vitore elettro-crunometrieo, l'ora segiiata 
dall'orologio impiantato sul Fabbricata 
Viaggiatori della Stazione di Udine, 
verso il piazzale esterno. 

Le. viliilità (Iella oauveoziuns è parò 
subordinata alle approvazioni del Con­
siglio Comunale e de l l ' au tor i t i tutoria 
da una parte , e del Consiglio di A m - . 
ministrazione della Società, dall 'altra. 

' AL p r o | i » H i t o «lei fintto <1«-
| i l » r w o l e , cai abbiamo accennato 
giorni aono, di quel giovanetto che 
fu messo a cura dell 'Autoriti giudi-
Ilaria nell' latitato Tucazza di Treviso, 
per informazioni inocoepibili ohe abbiamo 
avuto, dobbiamo aoggiungore che quel 
provvedimento Venne proso esclnsiva-
mente ad iniziativa dell'Autorit£i atesaa. 

K nei riguardi' poi del fitto ohe ori­
ginò tale provvediiiiento; è giustizia 
pure mettere in chiaro che se il giova­
netto ai lasciò vincere dall'eccitamento, 
ne fa sola causa uu amore contrastato, 
e null'altro ohe avesse potato intaccare 
moralmente il medesimo giovane, per 
cai é il caso soltanto di dire: oherohéx 
la /emme. 

È quindi da ritenere che, tornata la 
calma nell'animo del giovanetto, raso 
ritorni ad essere degno dell'affetto e 
della stima dei suoi cari . 

( . I i r r c h è z l a f c n i i i i c ! Certo £ -
gldio Marcuzzi, sarte d'anni 17, ierisera 
alle 7 e mezza in via Tomudini feriva 
con nn colpo di chiave sotto l'occhio 
sinistro certo Luigi Caasatti, d'anni 26 , 
facohino di qui, e gli causava una le­
sione ganribile in meno di dieci giorni. 
I l movente fa una questione por donne. 

M o n d i c n i i t v n r r c H t t i t a . Ieri 
apra fu arres ta ta oerja Teresa Della 

.Eossa d'anni 75, perSKè: IiiBgo il viale 
della stazione feitoviiirlàfòliietisva l'e­
lemosina ai passanti . ' ' 

Bandai;;,;;iiallittiré^ ' Programma-
dei pezzi di;;;ÌBiisiòa oh» verranno e è -
guiti . d o m a n i ' à 6 marzo dalle ore 1 
alle 3 e mezza: pam., ; in ipiazzi V.-'E.V 
dalla Banda del 35° fanteria: 
1, Marcia « Motivi nàjioie- ' 

t a l i • ; , . ?,oggero ,„ 
2. A t t o terzo «Laioapipaqa" i., 

dell 'Eremitaggio » Sarria 
0.̂  Val lzar « Manolo • , , Wjldteufal 
4 'Conce r to per c o r n e t t o - é ' •• • '• 

ifliscorno ; .Bottesini 
;6 . Sunto a t to 4° «Carmen» Bizet 
-6. Polka •'-- ;•'- -';-:.;-«;'ìj3ìlf- ^•^••. 

S p i « 8 ; h l u i u a c H l o n o , Nei profani 
dell 'arte medica e chimica, e piti fa­
cilmente n-'gli Ignoranti, al l igna l'idea 
inainaeta ad arte che lo aciroppo depu­
rativo di Piirigiina composto del dottor 
jUazzoliiii di Ji'iina sia nna panacea mil-
veraale e che ^'alga a curare tu t te le 
infermiti . Nulla di più ridicolo e di 
più grottesco. Il sangue che è per l'u­
mano organismo l'anima, l 'esistenza, la 
vi ta , al pari di tu t te le oosc organizzate, 
può andare soggutto .> infinito altera-
zioui di quali tà e quanti tà o per causi 
interne o esterne. Cotali alterazioni pre­
vengono nel maggior numero dei casi 
dalla produzione in caso di iniorosco-
p:ci organismi sieno animali, sieno ve-
gtitali. L 'esis tenza di tali impurità ca­
giona lo ooal dette diatesi, e come altri 
dicono, };li umori o i fermenti che altro 
non sono ohe l 'erpete , la scrofola, il 
reumatismo, i miasmi, la sopticomia, 
ecc. Ora la parte assxgnita allo sci­
roppo depurativo di Parigl ina del dot t . 
Giovanni Mazzolini di Roma, e che com­
pio mirabilmente, è quella' di uccidere, 
di dis t ruggere questi piocoli organismi 
generatisi nel aaugue; di -depurare cioè 
il sangue da questi elementi ohe non 
deve contenere, liomola causa, remo-
vetur effectùs, &' facile comprendere 
allora comi', resti tuito il sangue al suo 
stato normale, cessiuo i t r is t i effetti pro­
dotti dalle sue impurità, scomparendo 
le molte infermità che da tali impurità 
(od inquinamenti) erano prodotti . 

• Presso l ' inventore, Stabilimento Chi-
« mico Quat t ro Fon tane 18, I l o m a ; si 
• 'Vende la bottiglia grande L .8, la pic-
« cola 4.60. In un pacco postale entrano 
«due bottiglie grandi o t r e picoole: 
• aggiungere L . 0.70 per l'affraoca-
« tuia ». 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di G. Cotnessntlì — Venezia 
farraaola Boiner alia Croca di Malta, 
farmacia Bealo Zampironi — Belluno 
farraàditt Farcsllini — Triosto farmacia 
Prendini, farmacia Peroniti. 

D ' A r r i T T A E E 
U BIRRARIA IN GIAROmO 

Pei- trattative rivolgersi alla 
Amministrazione del Friuli. 

Per fotografare i birbanti 

. Nall'ufììciii della pulizia metropolitana 
a Nuova York v'è una sala dotta Rogues 
Grallery, nella quale sono esposti i ri­
tratti di tutti gli arrestati x'̂ î' delitti 
comuni. Ogni arrestato contro il quale 
il giudice abbia pronanciato una sen­
tenza, anche minima, per borseggio, va­
gabondaggio, furto, traila, falso, omi-
oldlo, assassinio, eco, viene condotta in 
una apposita saia ove un fotografo ne 
fa il ritratto. 

Naturalmente la maggior parte dei 
delinquenti si; (óQstra avversa a questa 
misura. Questi strani modelli oppongono 
la p i i viva resistoiiza e quando si veg­
gono ridotti jll'imnaobìlità assoluta ' ee 
ne vendioànfl,.itto;end| amorfia orribili, 
BhìudendoòapSIanoftrittoamiaaratamehfe: 
gli occhi e contorosndo la bocca in modo 
'àjiavéntevole'.••"'"-' ' v-" 

.Quantunque la Galleria dei Birbanti 
sia vastissima, pure non vi è più spa­
zio perjcollooarvi nuovi,, r i t r a t t i ed ' j l 
8ig. Byraes , aopraintendente diipollzia, 
BOtlomiae.'ili caso al Consiglio' • munici­
pa le . Quef ti. in una recente sedata 
stanziò i a a S m r a a di 6000 scudi d'nda 
allestire una nuova galleria. f'., 

E tutto questo denaro per fotografare 
i birbanti . ' "'"' :''\:''^'"''/''^',' /; 

B O L L E T T I N O DELLA BORSA 
UDINE, S5 marzo 1893, 

iScinonli da prato 
Freaso. la gottosoritta dit ta trovasi 

un copioso assorlimanto di tutto le qua­
lità di aomenti pratensi corno : TrlfOQliO, 
Spugna, Lojetta, Altissima, Liipinella, eco., 
eoo. delle migliori provenienze, ed a 
IiroasseC l l in i lnUUNl i i t t i » 

Nella cortezza di vedersi onorata da 
una numerosa clientela si dicliiar:i 

Regina Qtiargnoìo 
Via dei Teatri n, 17. 

sarà annunzia ta doinanì, Pare che or­
mai sia appianata ogni diffiooità. An­
che l'on, Bovio deainterebbo dalle dimis-

Kendi tn 17 marz 13 man;9 
Hai. 6 '/. contanti 

,. fine mesa . . . 
' ÓbWig&iioiil Aw9 lEcblea.tB^^/, 

Obbl lgaa lon l 
Ferrovie Meridionali ex coup.. 

3 •/» ««liana 
Fondiària Banca Naiiònata'4 'L ,'• 

-̂ • - . • ' • • • " . *-M,. 

j • 6 '/« Ranci! di Napoli . 
for. Udino-Pont.' • • -, • 
foadb'OnM» Bisp. Milani) 5;•/, . 
PretUto Prqyiniiia di .Udiào . ,,. . 

,V' --' ' . A z i o n i -̂-,Il, | 
Banca Nazionalei . . i . .!.">. .=. , 

• di Udine . . . . , . . . . . - . . 
• Popolare FViolana. . . . .";• 
• Cooperativa Udinese/, . .-, 

Cotonificio Udinéia • . . . . . . . , 
K ' Veneti) . . . . . , . . . 

Società Tramvia dì Udine. ; .'. . 
» ' forrovio Meridionali.. . . 
• • Mediterraneo. • , 

cènnfci;;* »a|iu<è ; 
Frauda . '. . .". . . . . . . cheqtìè 
Berinani» . . . . . . i ; > 
LoniIrA. . . . t . . - • > . • * > . , • ' . . 
Anatri» e BancpnotH. . . . » 
Napoleoni,, ; . • . , . • 

W l t l m l d l i i p i ì o e l 
Clìineara Parigi'éu^ iìoopoiu . . . , 
Id. Boulevard», ore il Vi po™. • . 
Tendenza debole 

96.60 
96.65 
97.'/i 

317.-^ 
80S.-
496.-
600.-
-465.-
470.-
,607.-

iqio.-
118." 

33.-Ì 
1100.— 
260.-^ 
^'87:-^ 
860.-
640.-

104.80 
128,85 
26-S« 

816,'/. 
80.80 

• 92,57 

98.67 
.96,73 

316. 
30S. 
495.— 
6bi, 
4 6 5 -
470. 
607.— 
IpO.T-

13411.;-
118. 
112. 
'33.r-

UOO.— 
260.-

87.— 
668.-
540,1 

31-marz82marz;S3'n)àrzn4mari85 marz 
98.75 

.98.80 

316 . -
804,— 
496.— 
606.A 
465.— 
470.--
607 . -
100.— 

1356.-
113, 
112.— 

3 3 . -
1100.-
-280.-Ì 
• 87.— 
:etì7,-
540.-

104.30 104.30 
188. BO; 128.1/. 
38.24 

.i^l6.'/, 
30.60 

• 98.57 

26,33 
218.1/, 
80,80 

93. la 

87.-
97-05 
97;»/. 

315. 
803. 
488.— 
50i;-
483. 
470.-
60?.-^ 
100.--; 

1865.-
112.-r 
113.-

83.— 
1100, 
260.— 

87.-
689.-
642.-

104.25 
188.85 
26.23 

216.'/, 
., 20.80 

93.05 
83,06 

97.00 
87;0S 

.'97:'/, 

817.— 
303— 
495.— 
601.-
468.: 
470.-
607.. 
loq.-! 

1360.-
112.-
112.— 
83.-

97.06 97.10 
97.10 97d0 
87.'/,. 97.60 

318.—: 1117.-
303.— 303.— 
4 9 5 . - 495.— 
502.— 603.— 
46».—I 486.-
470,—] 470.— 
607.~ 502, 
102.-- l O i - i 

1365.— 

112. 
3 3 . -

llOO.—illOO,— 
260.-

87.-
«71. 

97.06 
97.10 
-OTi'/. 

317.— 
803.— 
497.— 
602. -
465.— 
470.-,-
607;— 
100.— 

1B65,— iseo.ti-
:U2 . - • 112.-
112.— 113.-

8 3 . -
1100.-

642.— 

I 200;— 860.-
.' 87.— 87.— 

676.— 672.— 
546.- 6-t5.— 

104,'/. 104.1/, 

iioo;— 
26o: ; • 

87.; 
676.-
645.-

Osservazioni metearalogiclie 
Stazione di Udine - — J.l. I s t i tu to Tecnico 

24 - 3 - 93 loro 9 a. oro 3 p.jora 9 pj gior. 25 

lto."n;Ìra"Ì0 " 
Aito iQ. 118.10 
liv. dai maro 
Umido rclat. 
Stato di ci ilo 

7615,0 

q.cop. 

764,9 
49 

minto 

768,0 
78 

misto 

756,8 
01 

minto 
Acima oad. m. 
f (diroziune 
;(vel. Kiloia. 
Torni. o?nti||r. 8.4 

SW 
6 

1S.2 

Si-; 
1 

8,2 10.8 

Tomporatura(iouiiiiima 17.2 
(minima 3.0 

Temperatura niiniina all'aperto 1.4 
Nella notte 6.6 6.6 
Tempo probabile: 
Venti deboli freschi settentrionali. 

oielo sereno. 

123.'/, 
• 26.84 
aift'/i 
,20.80 

98.. 
98.16 

18S.'/. 
.'26.88 
ais.i/. 

104.20 
128.26 
88.22 

216.'/, 

93.15 
93.28 

104,'/, 
128.'/, 
28.22 

8.18.'/, 
20.80 

CORTE O*ASSISE 
Wdirti» q i i n i l l l c n t o 
Vriienza del 24 r/tarìo. 

Xiri si esaurirono le aud zioni del 
testimoni, che deposero sullo circostanze 
tut te indiziarie di questo proci-soo, e si 
lessero le perizio. 

Stamattina parlò il P . M. dott. ' Gia-
vedoni; indi parleranno gli avvocati di­
fensori, e st.issera si avranno ve: detto 
e sentenza. 

93.301 
98,351 93.06 

PARLAMENTOJAZiONàLS 
CAMSBA DEI VSSZth.'Sl 

Seduta del 34. 
Presidenza' Z A N A U D E L L I . 

Aperta la seduta allo 2.5, l'on. Gri­
maldi presunta il progetto per l'eseroi-
zio pr.ivvisorio dnl bilancio del Tesoro 
e dell'entrata a tutto maggio 1893, 

É dichiarato urgente, 
Quindi si svolgono alcune interroga­

zioni. 
11 presidente comunica cha l'on. Ode; 

scalchi, la cui elozione ad Aseoli-Pìceno 
la Griunta propese di annullare por cor­
ruzione, ha dato le dimissioni da depu­
tato al Parlamento, 

Quindi senza discussione si approvano 
gli articoli rimasti ieri in sospeso del 
bilancio dell'entrata' per l'esercizio 1S92 
e Ui93 0 In stanziamento complessiva 
nella somma di li. l,8S7,4H3,<t51 e cent. 
34, e i 0 articoli di legge. 

Jjisonlesi poscia il progetto già ap­
provato dal Sanato per le modificazioni 
al titolo terzo della legge salle spese 
pubbliche del 20 marzo 1865. 

Parecchi.deputati' fanno, varie racco 
mandazioni, di cui il ministro Glenala 
promette che.jtei'Pà conto. ; . j . 

L'òn. Boseili preisenia la relazione sili 
progetti di proroga al 30 giugno delle 
facoltó' Slle Banche di emettere biglietti 
a oor8i3.,legale,,:di, esercizio: provvisorio 
;p6( i bilanci del Tesoro e dell'entrata 
a tutto maggio... 

E flnaltnente l'on. Zanardelli comu­
nica le nuovo interrogazioni e si leva 
la seduta alle 6 e un quarto. 

IL COMITATO DSL PLICO 

VOCI DI DIMISSIONI SMENTITE 
Telegrafano ila S o m a al Resto del 

Carlino in data di ieri a sera : . 
«Già vi , te legrafai quante falso voci 

ai facessero circolare in proposito a l la 
nomina dei membri componenti il Co­
mitato Inquirente bancario. Si affermava 
ohe, fra gli a l t r i , si era dimesso l'on. 
Ghiapuaso come incompatibile, ma ciò è 
assolutamente falso. 

L'incompatibili tà dell'ou. Ghiapusso 
eî a avvalorata dal fatto di aver egli 
fatto parte, dieci anni fa, di una Com-
missionq 8ViU'abo!iKÌone del dorso for-
Zflso, È assai astruso ooinprsndere qua!? 

' rapporto vi poasa essere t ra quel la Còtn-
missione, cessata nel decennio scorso, 
ed il j(5oini;tatfl d ^ g g ì i ! fllùttà'yitt s l'on. 
Ghiapusso,!per uno, scrupolo di-delica­
tezza, ;di fronte alle olanoie, circolanti 
nei corridoi della; Oaiaei:», yi)lle chiedere 
l'ttvviso di autorevoli oolleghi, t quali 
negarono qualsiasi inconipatibìlìtà,.!>nobe 
apparente. , , ' ' 

Oggi'i-'òn; Zànardelli oiitìtihntì pàrlico-
iari indagini per sostituire forse due 
membri.del Comitato, La sostituzione 

mmii E DISPACCI 
DB^L AIAI 'TINO 

Riordinamento bancai-ia. 
La nomina del commissari. 

Per Jii legge .sul riordina­
mento l)!uic<ai'io, gli Ut'{i.ei no-
minai'ouo a uoiniui.ssai'i gli o-
norovoli : Peri'iiri, Cremoucsi, 
Soiiniuo, Vastai'ini-Cresi, Fasce, 
Chiosa, Coeco-Ortu, Cerruli, 3a-
landra, Pasquali, lioselli. Di 
I^lasio, Dauco o Vondrainini: 
sono quasi tutti favorevoli al 
progetto. 

Rimangono da nominare quat­
tro commissari elio apparten­
gono a due Uffici, i quali Isa-
ranno convocati oggt prima 
della .seduta della Camera. 

Grimperiali dal papa 
Si accerta che Pimperatoro 

e l'imperatrice di Germania re­
candosi a visitare il papa —-
nell'occasione della loro venuta 
per le noz'/.e di argento dei 
reali d'Italia — partiranno di­
rettamente dal Quirinale, anzi­
ché dall'ambasciata germanica 
del Valicano. 

La legislazione matrimoniale 
in Ungheria. 

Budapest M — Il progetto 
por la riforma della legislazione 
matrimoniale verrà sottoposto 
alla Camera alla fine del 1893, 

Corriere commerciale 
S c i c , 
Milano, 22 marzo. 

Sebbi<ne la situazione risulti nel com-
ple.iso sempre stazionaria, le contrat ­
tazioni giornaliere non mancano di vi-
tal i tà e di interesse, e più che altro 
d'ivusi alle meschine esistenze dei ge ­
neri favoriti, se gli affari sono limitati 
ad incontri piti o meno isolati, 

S I cita la vendita di un lotto greggia 
l l j l S , bella, capi annodati, a L, 66 , 
Coti d 'organzini 17|19 di merito a L . 
78.50. 

Per bozzoli gialli Salonicco notiamo 
prat icat i da F . 15.80 a 16 in oro, ren-
ilita quat t ro . 

È garantito 
ohe LIEE 

300000 
lo deve vincere u n b i g i i l e t t o 

della 

lotteria Italo-Americana 

Estrazioni irrevocabili in GENOVA 
30 aprile • 31 agnslo 31 dicembra 1893 

Cento biglietti hanno una vin­
cita garantita oltre al concorso a 
tutte le al.iire ohe dal minimo di 
L. 60 salgono a L. 200,000 e 
facilissimamente a mezzo 

e hanno i seguonii doni all'atto 
dell'acquisto, franchi di ogni e 
qualsiasi spesai 

1. una splen- | rappresentante 
dida oromoligra- j C. Colombo. -11 
fla. - 2, Lio spec- | rioeroatissalmo 
chic della verilà | Busto in metallo 
Storia illustrata, j bronzo (alto 50 
- 3, Una riasci- j centimetri circa) 
tissima fototipia | ohe ricorda i veri 
(grande formata { lineamenti di 0. 
ceni. 48 y.W)\Go\ombo. 

Chiedere programma e biglietti 
al la 

Banca Fratelli Casareto di Fr. 
(Caw fonilata noi 1S63) 

Via. Carlo Felice, 10, Genova 
e presso i principali Bancbiari e 
Camblcvalute nel Regno. 

' Per lo rlohieaie inferiori a 100 
numeri aggiungere centesimi 50 
per le spese d'invio dei biglietti o 
dei doni in piego raccomandato. 

I bollettini ufficiali delle estra­
zioni verranno sempre distribuiti 
gratis e spediti franchi in tu t to 
il mondo. 

25 lire per settimana 
e per lavori a mano e scritturo 
facili in casa sen'/a mancare 
al proprio impegno. 

Scrivere: .Mi/ 77 Qiiai Bour-
boy ~ Paris. 

Bujalti Alessandro, gerente responsabile 

si apro 

l'Albergo d'Italia 
IN CIVIDALE 

(VIA lltSTORI) 
condotto da Eugenio Clcuttlni 

Stanzu unito « separa te — .Pensioni da 
convenirsi — Vini nostrani e nazio­
nali — Cucina scelta a prezzi modi­
cissimi. 

I A POPOLARE 
Assoolaziene di Mutua Assicurazione 

sulla vita dell' uomo 
foBilata in Milaai) sotto il patronato 

dagli Istituti di Crodite Popolare a Risparmi a 
Presidente onorario: Luigi Luzzatli 

axMln»tro tisi Tesoro 

TARIFFE MINIME 
Massime facilitazioni nelle condizioni di 

Polizza. 
Premi pagabili anche a rate nionaili. 
Accordi speciali colie Sooieti), di previ­

denza e cooperazione. 
La Popolare è una vera Società di 

mutuo socoorso per tutta le olasui 
della popolasiooa. 

b'ra i molti istituti di Credito ohe con­
corsero alla sottoscrizione del fondo 
di garanzia llgiirano anche la Cassa 
di Jlisparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanza della Societii por 

Udine e Provincia ò affidata al signoc 
Ugo Fatnea, con Utlicio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N. 1. 

PER TOSSI E m m \ 
us/vrE CON siGUitrÀ 

la Lichenina al catrame Valente 
DI lìn.Anll'0 SAPORE QUANTO L'ANÌSIÌTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Df;i>osrro UNICO PUIÌSSO 

ft,. VAUJilV'irK-lillilItNIA. 

C. BUttGHART 

^ RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
B r̂csEisl di itlazsEa 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d 'entrata sfazione 
soltanto nel saso avessero da sortire sotto 
la tettoia). 

Tord-Tripe i infallibile distruttire dei TOPI, , 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi k . 
perchè non pericoloso per gli ani- ^ 
mali domestici come la pasta ba- k 
doso e altri proparati. Vendesi a | ^ 
Lire 1 al pacco presso 1' L'tUcio ^ 

j ( Annunzi del giornale < Il Priuli». |k 

carboi i iea , lil ica, 
^azASit, a,Mt?«piiìeiiuica% 
molto supori.Jte alle Vieliyi 

e filissMbler | 
ecoellenlisKima acqua da tavola | 

CER'HMOATX | 
I Baccelli, De Giovanni, Toti, Saglion|, 

Lapponi, Quirioo, Chierici, V- P- Do­
nati, Crespi, edotti , Marzuttlui, Peil-
nato, ed altri illustri. ' ' 

Unico oonoassionarii) per tutta l'Itali» 
A.. V . ' U A . I » n O . Otl i t t ie ^'Su­
burbio Villaiia, Villa Mangiiii. 

Si vende nelle Farmacie e Dragherie, 



?•• H I U ? , 1 

Le InserMoHl per II Friuli si ricevono esclùsivamcnte presso rAra.mmi'^trazione del Gioruale in Udine, 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RmOMÀTA SPEGIÀLITÀ 
DEL GHIimiCO FARMAOISTA 

DE CAIDlti iOMEMICO 

^cr:̂  

Una chioma tolta a fluenlo è degna oorona j La barba od i copolii aggiungono all'uoma 
delia bollozza { aspotio di bellezza, di forza e di senno 

VIA GRAZZANO "" U I J I J N ±L " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno ~ Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffè e dai Drogiìeri e Liquoristi d'Italia 

Avendo spesse volte prescritto l'ASailkMO H ì ' U l J l ì ^ E dei cliimico-fuvmaoista B ì o m c n l c » 
B c C a n d i d o nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo, contento dogli eflettì della suddet ta spccitilità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l 'occasione, quale bibita salutare , pit\cevole, da preferirsi ad al t re , 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l 'appeti to. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1S9Ì. 

I*rof. Doit. Ci. Itandiera 
H e d l c o Mlun le tpa lo d i I P a l e r m » — Specialista por In malattia di petto 

GUARIR 
R A l ì i n A I i M R N T F ' " ' " " ' npi><"'^'*^<>'ne>><to linvrebbe assere Io scopo di ogiii am 
U a J / i u a u m i j n i l j malato ; ma invece moUissimi sono coloro che afTetti da malattia 
segreto (BleniiorrAgie ìa genere) non ^(lardano che à far scomparire al più presto l'apparenza 

- - »«"i dal malo che li tormenta, anziclìò diatruggore por sempre «radicalmente la onnca eho l'ha 
jirodolto; 0 per ciu fare adoperano astringenti dannosissimi n sn i i i l c propri» ed a quella della p r n l e u a s c l t n r i t . Cjò suc­
cede tutti i giorni a qaolli che ignorano l'esistenza dello p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA doU'Uiiiversili di Pad.i\a, e della 
I n j r x l n u e n o T e d a che costa l i r e 3 . 

Queste p i l l o l e , che contano ormai Irentadiie annui di successo incontestato, per le SBO continuo o perfetto guarigioni degli 
scoli si recenti che croniòi, sono, come lo attesta il, valente dottor Maamlni di Pisa, l'unico e yero rimedio che uoiciraent» all'acqua 
sedativa gaarisoano r«d ion l tuen«e dolle prodette maìaStie (Bionnorragie, catarri uretrali, e restringiroenii d'orina). tiVVHll1Eti:ii.Hti 
Missili t A M».tA1"I'IA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalie 1, alla ,3 pota. Consulti anche per corrispondenza'. 

^ ^ mm w f t a n - a - a . • cho la Sola Farmacia Ottavio Galloani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
^ ^ ù l J J x J ^ r l X / J ì . !•''"'' N. 2, possiede la f e d e l e è m a s U t r a l e r i c e t t a delle vere pillole del Pro-

fessoro LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. m 
luvmndo vaglia postala di I i l re 3 alla Farmacia A n t o n i o T e n e a successore al C la l l ean l — 

ipadari, N. 15, Milano — sì rioevonS franchi nel Ragno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore 
le di;Polvere nar acaua sedativa. coH'istruziona sul modo rii n.iariio. 

— con Laboratorio chimico 
( iUlgl l 'orta Via Spadari, 

, RIVENDITORI ; In Udine , Fabris A.„ ComoUi F., Fili] 
.uuioni farmacisti; l ' r ì c s l e i Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Z a r a , Farmacia W. Androvic; T r e n t i 

C, Santonij Spa l a t ro , AIjinovic; yeneailB, Bijtner; JCIaine, G. Prodram, Jaekel F.; M i l a n o , Stabili - . - -
sala, K. 3, e sna Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A.: Manzoni e Comp., Via Sàia, N. 16: n o m a Via Pietra, N. 96, 

, e in tutto le prmcipali Farmacie del Regno. 

.... ...[...^H.,, i,. iy , Hiiiauy — SI riuoYuuy iruueui noi ivagnu ea au estero 
flacone di^Polvere par acqoa sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

_ RlYENDl'TORl ; In Udine , Fabris A.,, ComoUi F., Filippiizd-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; G o r i z i a , C. Zanetti 
e lomom farmacisti; l ' r ì c s l e i Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Z a r a , Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi 

«unt-,-,. . a_ . . .,,-:_...i. ....._ . „.,.. — ; „ r a e , G. Prodram. Jaekel F.: M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Mar-

gii&i$OliÌi©|£i$<g^®iiig)(Ì^ì£@ìlg(ìig^^©ji^^®^i^ 
ìé 
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ANTICA OFFPLiUEIRIA 

GIROLAMO TOFFALONI 
UnioD spoDialisla delle ianlo rìnomaìe GHÈana Cividalesi 

L'esperienza fatta od il sistema di contazione e di cottura delie e n l i a n e , 
permettono al fabbricatore di garantirlo ihongiabili e buone per oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il peso Hello medesime non sìa inferioraal 
cuuogramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di moogiarlo. 

Avverte che ogni giorno immaucabilmciita una od anche più volte cucina 
le sudotte « n b a n e , ed é perciò in grido di offrirle quasi calde a qualunque . 
persona che ne facesse richiesta, Soggiunga ciò per assicurare la sua numerosa . 
Clientela del fatto suo. ; 
l ^ » ' ^ " ' ' ' " ' / f^l'ii '̂lf mol»' sì appropriano questa speoialiià a danno del 
eggittimo od.unico fabbruatoro il quale per evitare ogni óontratfaziona vende 

il Z„.Z «»»•»««; m?""» sninpra di etichetta avviso a staiipa, consimila 
ai presente portante la firma autografa dello stesso fabbricatoréf 

il mZ°,mf„° r ? O'KA" * t""»!"?''» » '""» ' " R w o od all'estero, verso 
U pagamento li L. 3.50, anche in francobolli, una scatola contenente N 3 8 
S t r u ì u l t ' y P̂ f- " " 'f': ''»®. «'='"» •"1'° " porto da mangiarsi 

VERà àCQDA DTGWLIO " 
E; GELSOMINO 

..^i"." '!''VP™. ™' '™' ' prpdptli per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino, l a virtii di quest'Acqua 
e proprio dallo pili notevoli; Essa dà'allS tibtà dàla 
carne quella morbidezza, e yiel vellutato che paro non 
siano che dei più boi giorni della gioventù e fa sparire 
maociiio rosse, qualunque signora (^ quale non lo è ì) 
gelosa della purézza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua? di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale. 

_ , „ Prezzo: alla bottiglia !.. tjSO 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI. Udine, 
via della Prefettura n. 6. ' " ' 

Ai sollerenti iti debolezza virile 

GOLPE mfkmi 
ovvero 

SPECCHIO PERÙ GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici che so l f rono 
deliolesExa d e s t i ai>j;anl ge ­
n i t a l i , paUnÌElan i , p e r d i t e 
d i u r n e , l u ipò tenasa , ed a l t r e 
m a l a t t i e s e g r e t e in seguito ad 
eccessi ed abusi sessuati. 

V. Edizione appena uscita alla luce 
di 320 pagine in 18» con incisione, 
che si spedisce racoopaandato dal 
suo autore P . l i . e l u d e r , Viale 
Venezia, N. 28, Milano, contro và­
glia postale, 0 francobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi 30 per racco­
mandazione. 

L'ACQUA CHININA MIGONE 
r 

è dotata di fragranza delizioaa, impedisce Immodiatamonto la oadnta dei capei! 
e delta barba non solo, ma iie agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor-
bìdszza. — Pa aooiaparire la forfora eil aseionra alla giovinezza BOB Inssnreg-
giaate caplgliatuce ftuo alla più tarda vecuhia'a. 

Si vende in fiale (fiacons) da lire 2 e 1,60 — In fiotiiglle da un litro circa Uro 8.60 
Deposito generale: A n g o l o l i t i c ane e C. via Torino, 12, H l l a t t o 

e da tulli i Parrucchieri, Profumieri e Farmacisti. 

A Udine da Knrico Mason, chincagliere 
» Fratelli Potrozji, parrucchieri 
» Francesco Minisini, droghiere 
> Angolo Fabris, farmacista 

A Manisgo da Silvio Borongo, farmacista 
A Pordenone da Giuseppe Tamii, negoziante 
A Spili mbergo da E, Orlandi o Frat. Lariso 
A Tolm'czzo da Cliìussì, farmacista. 

' ELIXIK SALUTE! 
> 

dei Frati Agostiniani di San Paolo 

l*]cccSlontc liiquui'c 
a prenJ^rai a bìcchiorini, oiraoqua purs^ di aeltz, col vino, oec. - O 

Mwìaglia iì'argcetodorato all'Espoi.Reg,VonetalSOl in Venefii 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

il più efficare fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Il pili preferibile avanti i pasti X 
Vendesi al dettaglio presso i principalicaiKi, liquoristi,!^ 

droghieri e farmacisti. 9 

l*iSSliBBO OSILI.A SiOTTiaBjlA Si* 0..>O. ffj 

Si vende pressa t 'unioBo A n n u n x l d e l « lo r - O 
_ ^ ; , ^ ^ ^ ^ , j ^ ^ n « l o l i r R . « M , « d i n e . Via Prefettura n. 0. j ^ 

1 I N C H I O S T R O r 
t indelebile per inarcare la lingeria '̂ 
: premiato iall'Esposizione di Vienna' 
1 1873, Lire BW* al flacone. Si vendo \ 
ì all' Ufficio Annunzi del giornale il i 
I «Friuli» Via Prefettura n. 6, Udinp. 

^Brunitore istantaneo^ 
g per pulire istantaneamente qua- (j^ 
g lunqne metjillo, oro, algente, pac- g 

Sd foug, bronzo, ottone eco. Vendesi p 
' 3 1̂ prezzo di Contesimi 75 presso P_ 
S l'Uflioio Annunzi del Giornale il rt^ 
Z FRIULI, Udine Via della Prefet- P 

Pq tura num. 6. > g 

^Brunitore istautaneon 

TORD-TRIPE 
Premiata alì^ Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei « » p l , S o r c i , 'l<aI|to senza alcun pericolo 

par gii animali domestici; da^hoa oonfondorsi colla pasta Badeso che i peri­
colosa pei suddetti animali. 

Hologna, 30 gennaio 1300. 

Dichiariammo con piacere che il signor A. O o u c a e a u ha fatto no'nc 
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrici Paste in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato dotto T O K D - T U H ' K ; e l'e­
sito ne è stato complèto, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. » .00 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « Mi 

V l t l U L I 9, Via della Prefettura N: S. ' 

4$i*tiirì(» f e r r » v i J | i ° i o . 
Fartmz9 Arrivi Partenza Arriot 
DA UniHa A VXaKElA DA VHNUZU A ODIMB 
M. 1.00 a. 8.Ì6 a. D. 'i.ih a. '/.35 a. 
0 . 1.10 a. 9,00 a. 0 . 6.16 a. 10.06 a. 
M.* 7.36 a. 12.30 p. I 0 . 10.16 a. 3.11 p. 
D. 11.15 a» 2.05 p. D. 3.10 p. l.jlO p. 
0 . 1.10 p. 0.10 p. M. 8.06 p. 11.30 p. 
0. 6.10 p. 10.30 p. 0 . 10.10 p. 2.26 a. 
D. 8.0B p 10.66 p. 

(*) Per la linea Casarsa-Portogruaro. 

DA ODIMU A rOaTBBBA |i DA PONTBOBA A UDlNH 
0. a.l5 a. 8.60 8. l'O. 6.3 > a. 9.15 a. 
D. 7.46 a. S.16 a. l'i D. 9.19 a. 10.65 a. 
0. 10.30 a. 1.91 p. I 0 . 2.39 p. 1.6(i p. 
D. l.Bii p. 0.69 p. 0 . 1.43 p. 7.0O p. 
0 . 6.1Ì6 p. 8.10 p. Il D. 6.27 p. 7.66 p. 

DA nDIKB A rOBlOUS. Il DA rOBVOQU. A ODlliH 
0. 7.17 a. 9.17 ». M. 0.12 a, S.67 a. 
M. 1.01 p. 9.85 p. 0. 1.28 p. 8.47 p. 
oO. &.ie p. 7.'26 p. \ M. 6.01 p. 7.27 p. 
Cclnoiilenze — Da Portogruaro por Venezia ailo 

oro 10.02 ant. e 7,12 pom. Da Voueaift arrivo 
ore 1.00 pom. 

DAOASAUaA A ai'lLlUBlUiaO ij DA»F1I<IUUJ1IU]0 AOABABBA 
0. 9.20 a. 10.06 a. 0. 7..15 >. 8.35 a. 
M. 3.a,"> J. 3.25 p. JM. 1.— p, 1.15 p. 

DA UDnm A OIVIDALH 
6.— a. 
D.— a. 

11.20 0. 
S.SO p. 
7.31 p. 

.SI . . 
9.31 a. 

11.51 a. 
8.67 p. 
8.02 p. 

DA 01TIDAI.il 
0. 7.— a. 

M. 9.16 a. 
M. 12.19 p. 
0 . 1.39 p. 
0 . 8.20 p. 

A nOIMH 
•• 7.38 a. 
10.16 a. 
12.50 p, 
5.00 p . 
8.18 p. 

DA UDIHH 
M, 3,16 a, 
0. 7.61 ». 
M 3.32 p. 
0. 6.20 p. 

A TUlBa-.l'a , DA TmXSTK 
7.37 a. ' 0 . 8.10 a. 

11.18 a. I, lA. 9.-... a. 
7 . 3 J p, 
8.19 p. 

1.10 p. 
8.10 p, 

A UDIHM 
10.57 a. 
13.46 a. 
7.15 p. 
1.20 a. 

OBAMO DELLA IBAMVIA A VAPOllE 

Partenze Arrivi 
HA OOISH A 0. UANISr.if 
8, F., 8.15 a. 9.55 a. 
S.1''. U.IB». 1.—p. 
8 K a.36 n. 1.83 p. 
fi. i\ 0,30 p. 7.12 p. 

Partenze Arrivi 
Di a. DAAIE&B A UD'IKB 

7.20». B.F . 8.56 
11.— a. S. T. 12.30 p. 
1.10 p. 8. V. 3.30 p. 
S.l* p, S. F. 0.3J p . 

Udine, 1888 •- Tip. Maroo Bardnsoo 

http://01TIDAI.il

